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Prefazione

Con questo primo Rapporto Annuale sul nuovo sistema di gestione dei Rifiuti di
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche, il Centro di Coordinamento RAEE dà
attuazione ad uno dei propri compiti istituzionali: assicurare il monitoraggio, a livello
nazionale, del lavoro svolto dai Sistemi Collettivi e rendicontare le quantità di RAEE
ritirati dai Centri di Raccolta ed avviati al trattamento.

Nel corso del 2008, grazie anche all’Accordo di Programma sottoscritto con ANCI,
il nuovo sistema RAEE si è definitivamente consolidato su tutto il territorio nazionale. In tempi relati-
vamente brevi si è quindi passati da un modello “puntiforme”, con standard qualitativi e quantitativi di-
versi nelle diverse zone del Paese, a una forma organica e coordinata di gestione dei RAEE.

Due sono i vantaggi fondamentali del nuovo assetto. Per prima cosa, gli oneri del ritiro e del trattamento
non ricadono più sugli Enti Locali, bensì sono ripartiti, come previsto dalla normativa italiana ed euro-
pea, tra i produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche che, attraverso i Sistemi Collettivi, si
fanno carico della corretta esecuzione di tali attività. In secondo luogo il sistema multi-consortile, ca-
ratterizzato dalla coesistenza di diversi soggetti in competizione tra loro all’interno di un quadro di re-
gole forte e condiviso, favorisce un continuo miglioramento dell’efficienza - a vantaggio dei consumatori
finali - pur garantendo elevati ed omogenei standard operativi su tutto il territorio nazionale.

Per quanto riguarda i dati relativi ai RAEE gestiti nel 2008 da parte dei Sistemi Collettivi, è necessaria
una precisazione: il passaggio di competenze dagli Enti Locali ai Sistemi Collettivi è avvenuto gra-
dualmente durante l’anno, con una accelerazione dopo la firma dell’Accordo con ANCI del luglio 2008.
Questo significa che la piena operatività del nuovo sistema RAEE si è avuta solo sul finire del 2008, e
che durante l’anno quantità non trascurabili di RAEE sono ancora state gestite in autonomia dai Comuni
(e pertanto non sono contabilizzate nei dati ufficiali del Centro di Coordinamento). Il rilevante trend di
crescita delle quantità di RAEE gestite dai Sistemi Collettivi registrato nella seconda parte dell’anno di-
mostra altresì la prontezza del nuovo sistema RAEE a farsi carico degli impegni assunti.

Credo che si possa guardare con soddisfazione al lavoro svolto nel 2008, e con fiducia alla possibilità
di raggiungere già nel 2009 gli obiettivi previsti dalla normativa: un significativo contributo in questo
senso potrà venire dall’entrata in vigore del ritiro “1 contro 1” da parte della Distribuzione, che certa-
mente porterà un incremento alle quantità di RAEE gestite dai Sistemi Collettivi.

Giorgio Arienti
Presidente

Centro di Coordinamento RAEE
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Una grande opportunità

In campo ambientale quello dei rifiuti è stato uno dei temi che ha dominato la scena
nel corso del 2008. Non solo per l'emergere di situazioni critiche ormai risolte. Ma
anche e soprattutto per il consolidarsi negli italiani di una maggiore sensibilità am-
bientale, espressa da gesti quotidiani importanti come l’attenzione verso la raccolta
differenziata e quindi verso un corretto ciclo dei rifiuti.

Un senso di responsabilità diffuso che coinvolge anche le istituzioni e le ammini-
strazioni locali, chiamate a fornire servizi adeguati e innovativi per venire incontro alle esigenze dei cit-
tadini. Alla luce di queste considerazioni, il caso dei RAEE risulta emblematico perché dimostra come
una giusta sinergia tra l’impegno delle pubbliche amministrazioni e l’iniziativa dei privati possa creare
in tempi brevi un sistema di gestione coerente a livello nazionale ed efficiente rispetto alle aspettative
dei cittadini e alle necessità del sistema paese, guardando all’Europa.

Il Ministero dell’Ambiente sta conducendo una vigilanza assidua sul corretto smaltimento dei RAEE.
A breve saranno emanate le norme che consentiranno di poter consegnare - senza alcun onere - la pro-
pria apparecchiatura non più utilizzabile, ad esempio una lavatrice o un frigorifero, al momento del-
l’acquisto di un elettrodomestico equivalente. Saranno semplificate le operazioni di ritiro dei RAEE da
parte degli installatori e dei gestori dei centri di assistenza nonché le operazioni di trasporto di questi
rifiuti negli impianti autorizzati.

I dati contenuti in questo rapporto a cura del Centro di Coordinamento RAEE illustrano in modo esau-
stivo che l'Italia, seppure in ritardo rispetto ad altri paesi, è ormai pronta con un sistema multi-consor-
tile a gestire in modo corretto dal punto di vista ambientale questo tipo di rifiuti che vede ritmi di
incremento significativi e che pone problemi operativi specifici. Nelle case degli italiani, infatti, si mol-
tiplica l’elettronica di consumo e il corretto trattamento e riciclo di queste apparecchiature costituisce
un’opportunità importante in termini di risparmio di materie prime e di riduzione delle emissioni inqui-
nanti. Mi auguro quindi che i risultati incoraggianti riassunti in questo primo rapporto siano ancora più
positivi nei prossimi anni.

Sono convinta che i rifiuti da problema possano diventare una risorsa: i RAEE possono essere una
grande opportunità in termini economici, occupazionali, ambientali e di innovazione e una dimostrazione
concreta di come sia possibile coniugare la tutela dell’ambiente con lo sviluppo sostenibile del nostro
Paese.

Stefania Prestigiacomo
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
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Un traguardo importante

Per raggiungere gli obiettivi introdotti dal D.Lgs. 151/2005, che ha recepito la nor-
mativa europea di settore, il sistema di gestione dei RAEE affida un ruolo cruciale
ai Comuni. L’impegno profuso dall’Anci a partire dal 2008 affinché in questo ambito
si addivenisse ad un sistema efficace, efficiente e soprattutto sostenibile è stato no-
tevole.

L’Accordo sottoscritto tra l’ANCI e il Centro di Coordinamento RAEE nel luglio 2008
ha rappresentato un traguardo importante, essendo riuscito a codificare in un sistema di regole pun-
tuale il rapporto fra i Comuni e i Produttori.

È stato così trovato un punto d’incontro fra due diverse esigenze: quella di razionalizzare il servizio
verso i Sistemi Collettivi - non 8.100 piazzole per 8.100 Comuni, ma una rete di raccolta più efficiente
– e offrire ai cittadini un servizio di facile accesso, articolato per tutte le tipologie di rifiuti.

Un’altra esigenza era di mettere a disposizione dei Comuni risorse per l’ammodernamento dei Centri di
Raccolta e per la gestione del servizio: a tale scopo ANCI e Centro di Coordinamento RAEE hanno pre-
visto un articolato sistema di incentivi, così come rimborsi e corrispettivi volti a compensare la gestione
svolta da parte dei Comuni nella fase di avvio del sistema. In particolare, con il Corrispettivo 2008 saranno
complessivamente erogati ai Sottoscrittori circa 19 milioni di Euro, mentre il Bando pubblicato da ANCI
il 22 giugno scorso rende disponibili altri 2.550.000 Euro per sostenere la realizzazione di nuovi Centri di
Raccolta per i RAEE nelle aree meno servite e l’adeguamento di quelli esistenti. Entro la fine dell’anno,
infine, sarà erogato ai Comuni o ai Soggetti da essi delegati il rimborso forfettario a parziale rimborso dei
costi da essi sostenuti nel periodo compreso fra il 1 settembre e il 31 dicembre 2007 per la gestione dei
RAEE (periodo transitorio); le risorse disponibili a tal riguardo assommano a 6 milioni di Euro.

I Comuni - anche grazie al supporto dell’ANCI che ha sviluppato e sta erogando servizi di supporto fi-
nalizzati a facilitare la corretta gestione dei RAEE - e il territorio stanno rispondendo bene, tant’è che
durante il 2008 sono cresciuti in modo costante sia il numero dei Centri di raccolta accreditati presso
il Centro di Coordinamento RAEE (a dicembre 2008 era servita quasi il 76% della popolazione italiana,
pari a quasi 45 milioni di abitanti) che i quantitativi di RAEE raccolti. Per raggiungere in tempi ragione-
voli gli obiettivi posti dalla normativa (4 kg di RAEE pro capite) sarà ora necessario sia estendere ulte-
riormente la rete dei Centri di Raccolta che sensibilizzare i cittadini; sarà infine cruciale il coinvolgimento
del sistema della Distribuzione, con il sistema di ritiro “uno contro uno” che ci auguriamo sia attuato
quanto prima in modo coordinato con le esigenze dei Comuni.

Filippo Bernocchi
Delegato alle Politiche Ambientali

ANCI
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Premessa

L’attuazione della normativa europea in merito all’organizzazione dei servizi e alla regolamentazione
del ciclo di gestione dei RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) ha portato ad una
serie di novità che stanno definendo l’attuale sistema nazionale di gestione di questa tipologia di rifiuti.
Il 2008 è stato un anno innovativo per l’Italia che ha visto l’attuarsi del consolidamento del sistema gra-
zie anche al passaggio di consegne dai Comuni ai Sistemi Collettivi.
Questo rapporto, primo di una serie con cadenza annuale, considera le attività svolte durante tutto il
2008 presentandone i dati ufficiali.

Nota Metodologica

L’attivazione nel corso del 2008 del sistema di gestione dei RAEE ha permesso al Centro di Coordina-
mento RAEE di avviare l’attività di monitoraggio così come previsto dal decreto legislativo 151/2005.

I dati illustrati in questo rapporto vengono raccolti attraverso il si-
stema informatico del portale del Centro di Coordinamento RAEE.
Tale sistema censisce i Centri di Raccolta gestiti dai Comuni nei quali
sono conferiti i Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche
provenienti dai soli nuclei domestici. Per questa ragione i dati rac-
colti non sono stime ma rappresentano in modo organico i flussi dei
RAEE in Italia e l’effettivo numero di Centri di Raccolta operativi.

Sulla base di queste informazioni è stato possibile effettuare delle stime dettagliate sui benefici am-
bientali legati al trattamento dei RAEE in termini di:

• recupero di materie prime;
• risparmio energetico;
• emissioni di CO2 evitate.

2008: il primo anno
di operatività del

sistema RAEE in Italia
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Sistema RAEE:
dalla Normativa UE a quella italiana
L’Unione Europea, a partire dal 2002, ha iniziato a concentrare l’attenzione sul corretto trattamento e
smaltimento dei RAEE anche in considerazione del consistente aumento di questa tipologia di rifiuti.
Dal punto di vista legislativo sono state le tre direttive 2002/95/CE 2002/96/CE e 2003/108/CE che
hanno razionalizzato a livello comunitario la gestione dei RAEE, integrando il principio del “chi inquina
paga” con quello della “responsabilità estesa e condivisa”.

In Italia il recepimento di queste direttive è avvenuto con il D.Lgs.
151/2005, che ha definito il nuovo assetto normativo ed operativo
in materia di RAEE. L’iter normativo italiano in tema di RAEE ha
avuto bisogno di un periodo di tempo abbastanza lungo prima che
si potesse avviare definitivamente l’operatività dei Sistemi Collet-
tivi che gestiscono i RAEE.

Il sistema RAEE ha, infatti,
mosso i suoi primi passi nel
novembre del 2007 con i de-
creti ministeriali che hanno
istituito il Registro dei Pro-
duttori di Apparecchiature
Elettriche ed Elettroniche
(AEE) presso le Camere di
Commercio, il Comitato di Vi-

gilanza e Controllo, il Comitato di Indirizzo sulla gestione dei RAEE
ed anche il Centro di Coordinamento RAEE.

In conformità con le direttive europee, la normativa italiana ha as-
segnato ruoli, oneri e competenze a tutti gli attori interessati. Per
quanto riguarda la gestione dei RAEE provenienti dai nuclei do-
mestici, che costituiscono la frazione più rilevante di questo tipo
di rifiuti, in particolare:

• è attribuito ai Produttori e/o importatori di AEE l’onere di fi-
nanziare e gestire un sistema integrato per il trattamento, il
riciclo e lo smaltimento dei RAEE. Ciascun Produttore è chiamato a farsi carico di una quota di
RAEE pari alla sua quota di mercato: per poter sostenere questo onere, i Produttori possono ap-
plicare un Eco-contributo RAEE ai prodotti venduti;

• spetta alla Distribuzione il compito di organizzare un servizio di ritiro gratuito dei RAEE consegnati
dai Consumatori al momento del nuovo acquisto di un’analoga AEE;

• compete agli Enti Pubblici mettere a disposizione dell’utenza domestica e della Distribuzione Cen-
tri di Raccolta idonei per il conferimento dei RAEE;

• è in capo ai Consumatori l’obbligo di conferimento dei RAEE nei Centri di Raccolta oppure la loro
consegna ai Distributori all’atto di un nuovo acquisto (quando l’obbligo di ritiro da parte dei Distri-
butori entrerà in vigore).

La normativa sui RAEE
si basa sul principio

del “chi inquina paga”
e sulla responsabilità

condivisa
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I Decreti Attuativi

Il D. Lgs. 151/2005 ha previsto che i dettagli operativi fossero determinati da decreti attuativi. In parti-
colare il cardine di tutto il sistema di gestione dei RAEE è rappresentato dal Decreto Attuativo del Mi-
nistero dell’Ambiente del 25/9/2007 che istituisce il “Comitato di Vigilanza e Controllo” e il DM

185/2007 che istituisce il “Registro nazionale dei soggetti obbligati al
finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE, il Comitato di Indi-
rizzo ed il Centro di Coordinamento”.

Il Comitato di Vigilanza e Controllo presso il Ministero dell’Ambiente
svolge una funzione di monitoraggio sull’attuazione del D.Lgs.
151/2005. Il Comitato ha anche un ruolo di riferimento per la risolu-
zione delle problematiche e di supervisione sulle attività del Centro di
Coordinamento e dei singoli Sistemi Collettivi.

Il DM 185/2007 istituisce, invece, gli organi gestionali del sistema. Il
“Registro dei Produttori” è predisposto, gestito e aggiornato dal Co-
mitato di Vigilanza e Controllo. Al Registro devono iscriversi tutti i

Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche. Tali soggetti devono indicare il Sistema Col-
lettivo a cui aderiscono e le quantità di apparecchiature annualmente immesse sul mercato. Oltre ai Pro-
duttori, devono iscriversi al Registro anche i Sistemi
Collettivi.

Lo stesso Decreto istituisce anche il Centro di Coordina-
mento e il Comitato d’Indirizzo sulla gestione dei RAEE, di
supporto al Comitato di Vigilanza e Controllo.

Inoltre, a partire dalle indicazioni contenute nel Decreto, è
stato possibile stipulare un Accordo di Programma sotto-
scritto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare, l’ANCI e le Organizzazioni nazionali di
categoria dei Produttori di AEE.

In questo accordo è sancito:

• l’impegno dei Comuni a continuare a farsi carico di
tutta la gestione (compreso il trattamento, recupero
e/o smaltimento) dei RAEE provenienti dai nuclei do-
mestici, per tutta e soltanto la durata del transitorio iniziale (1 settembre 2007 - 31 dicembre 2007);

• l’impegno dei Sistemi Collettivi e dei Produttori di AEE a sostenere (per tutto e soltanto il transi-
torio iniziale) l’onere del finanziamento del periodo transitorio, mediante la determinazione di un
importo forfettario a ristoro dei costi per le attività svolte dai Comuni (trasporto dai Centri di Rac-
colta e trattamento).

Il sistema RAEE
dispone di organismi

di coordinamento
e controllo in grado

di assicurare
un corretto trattamento

e riciclo dei rifiuti
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Il sistema di Raccolta e Recupero dei RAEE

Con il nuovo sistema di raccolta e recupero, i cittadini continueranno a disfarsi dei RAEE utilizzando i
servizi messi a disposizione dai Comuni. Gli stessi Comuni hanno il compito di gestire i Centri di Rac-
colta, l’organizzazione delle fasce orarie di apertura e tutti i dettagli in merito al conferimento dei rifiuti;

anche attraverso l’eventuale ritiro a domicilio.

I Centri di raccolta possono poi fare affidamento sui Sistemi Col-
lettivi per l’avvio dei RAEE al trattamento. I Sistemi Collettivi si
occupano infatti di tutte le fasi successive attraverso un sistema
integrato che prevede:
• il ritiro presso i Centri di raccolta;
• il trasporto alle aziende di trattamento accreditate;
• il trattamento secondo corretti criteri ambientali e di sicurezza;
• il recupero e l’avvio al riciclo delle materie riciclabili;
• lo smaltimento delle parti residue.

In questo sistema il Centro di Coordinamento, grazie anche al proprio call center, garantisce un servi-
zio omogeneo su tutto il territorio nazionale ed evita che i Sistemi Collettivi si concentrino solo sulle
aree geografiche più facilmente raggiungibili.

Il Centro di Coordinamento RAEE infatti definisce operativamente come devono essere suddivise le
isole ecologiche tra i diversi Sistemi Collettivi affinché ciascuno possa trattare la propria quota di RAEE
in condizioni operative analoghe a quelle degli altri Sistemi Collettivi. Inoltre funge quale unico punto
di interfaccia per le richieste di ritiro nelle piazzole attraverso il call center nazionale.

Presso i Centri di Raccolta ogni tipologia di RAEE è raccolta separatamente sulla base di una suddivi-
sione in 5 Raggruppamenti:

TABELLA 1

I cittadini possono
utilizzare i Centri

di Raccolta gestiti dai
comuni. Sarà poi il

sistema multiconsortile
a occuparsi di tutta

la filiera dei RAEE

I rifiuti raccolti sono tutti e solo RAEE storici provenienti dai nuclei domestici.

R1 APPARECCHIATURE REFRIGERANTI R2 GRANDI BIANCHI R3 TV E MONITOR

R5 SORGENTI LUMINOSER4 PED CE ICT APPARECCHI ILLUMINANTI E ALTRO
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Il Centro di Coordinamento RAEE: ruolo e compiti

La multi-consortilità, alla base del sistema di gestione dei RAEE domestici, ha richiesto la presenza di
un organo per regolare e coordinare le attività dei Sistemi Collettivi istituiti dai produttori di AEE.

Tale organo è stato individuato nel Centro di Coordinamento RAEE (CdC RAEE), come previsto dal
D.Lgs. 151/2005. Il ruolo fondamentale è garantire condizioni uniformi ed omogenee tra i Sistemi Col-
lettivi che, obbligatoriamente, devono associarsi.

Il CdC RAEE si pone anche come elemento di funzionamento operativo del sistema stesso, offrendo
servizi sia ai Sistemi Collettivi che agli altri soggetti di filiera. Garantisce, così, l’accentramento delle fun-
zioni per l’ottimizzazione della gestione nel suo complesso.

Il sistema informativo targato CdC RAEE
Il CdC RAEE dispone anche di un sistema informativo per dialogare con i comuni e le società di gestione
dei rifiuti e con tutti quei soggetti che, a vario titolo, saranno, in futuro, coinvolti nella gestione dei
RAEE. Il sistema informativo, basato su tecnologia web, è facilmente accessibile e adatto a trasferire

in tempi brevi le informazioni tra tutti gli attori del processo di gestione
dei rifiuti, dalla raccolta al trasporto ed al trattamento.

Il CdC RAEE ha, inoltre, attivato un call center a cui si rivolgono quoti-
dianamente centinaia di soggetti differenti come ad esempio i sotto-
scrittori della convenzione per il servizio, che desiderano inoltrare le
richieste di ritiro, o anche semplici cittadini desiderosi di informazioni sul
corretto smaltimento di un rifiuto elettrico o elettronico.
Il servizio offerto consente quindi di ricevere le richieste di ritiro da parte
dei Centri di Raccolta, veicolarle verso i Sistemi Collettivi assegnatari

del servizio e di consentire loro di attivare il processo di ritiro ovunque sia richiesto, in tutta Italia. Inol-
tre consente di rispondere alle domande e dare chiarimenti agli stessi sottoscrittori, ai loro Centri di Rac-
colta e ai cittadini, fornendo anche l’indirizzo del Centro di Raccolta più vicino.

Il CdC RAEE
garantisce l’immediata

comunicazione
delle richieste di ritiro
dei RAEE in tutta Italia



L’Organigramma del CdC RAEE
FIGURA 2

SCHEMA DI FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA RAEE (FIGURA 3)
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I Sistemi Collettivi del CdC RAEE

La normativa attribuisce ai Produttori di AEE la responsabilità di finanziare e gestire la raccolta verso le isole
ecologiche ed il trattamento dei RAEE. Sono nati pertanto i Sistemi Collettivi per assolvere collettivamente
alle obbligazioni loro attribuite dal Decreto. I Produttori possono scegliere sulla base della libera concorrenza
a quale Sistema associarsi secondo una logica destinata a premiare le realtà più efficienti. I Sistemi Collet-
tivi tendono, infatti, al contenimento dei costi, all’efficienza del sistema ed al miglioramento continuo dei pro-
pri servizi, consistenti nelle operazioni di ritiro dai Centri di Raccolta e nell’invio dei RAEE alle attività di riciclo
e di recupero sull’intero territorio nazionale.
I Sistemi Collettivi attualmente attivi in Italia nel settore dei RAEE domestici sono 15.

APIRAEE
Via Pianezza, 123 - 10151 Torino
Tel 011.4513262 - Fax 011.4513287
info@apiraee.it - www.apiraee.it

Il Consorzio APIRAEE è nato a fine 2007 dalla forza e dall’esperienza di
anni di lavoro di supporto alle PMI, produttrici di AEE, svolto dalle API territoriali di tutta Italia. Il Consorzio ha
copertura nazionale, sede legale a Roma e sede operativa a Torino. La copertura è di tipo trasversale rispetto al
campo di applicazione della normativa. È l’unico Consorzio costituito in parte da aziende produttrici ed in parte
da associazioni territoriali. APIRAEE è quindi improntato alla difesa degli interessi delle PMI salvaguardando
anche la micro-impresa che possa rientrare nella definizione di produttore.
Nel garantire ai propri consorziati una risposta ai diversi obblighi di legge si pone sul mercato anche per la
gestione dei RAEE professionali oltre che domestici.

CCR REWEEE
Via F.lli Kennedy, 1 - 10048 Vinovo (TO)
Tel 011.9935662 - Fax 011.9935691
ccr-reweee@ccritalia.it - www.reweee.com

CCR REWEEE è un Sistema Collettivo per la gestione dei RAEE do-
mestici e professionali operativo a livello europeo. Il nostro sistema, grazie ad una consolidata esperienza
internazionale nella logistica di ritorno, è in grado di offrire soluzioni efficaci e competitive ad aziende italiane,
sia sul territorio nazionale che in Europa. CCR REWEEE è anche il Sistema Collettivo per l'ottemperanza alla
normativa pile accumulatori. CCR ha ottenuto certificazione Ambientale ISO 14001 e di Qualità ISO 9001.

DATASERV ITALIA
Viale Oberdan, snc - 61034 Fossombrone (PU)
Tel 0721.749245 - Fax 0721.746490
italia@dataserv-italia.it - www.dataserv-group.com

Dataserv Italia Srl con sede operativa in Italia a Sant’Ippolito (PU), Si-
stema Collettivo per la gestione dei RAEE B2C & B2B, è parte integrante del Dataserv Group, leader af-
fermato nel mercato europeo per quanto concerne il “Recupero di apparecchiature informatiche”che
gestisce, lo smaltimento e il riutilizzo delle stesse, attraverso una tecnologia collaudata ed un accurato pro-
gramma di rivendita: oltre 30 anni di esperienza messi al servizio di una ampia gamma di aziende che ope-
rano a livello europeo.
Le operazioni di cui Dataserv Italia Srl si fa carico, tramite il proprio Consorzio CIRMI e la importante rete
dei suoi associati, si identificano in: Asset Recovery Services (ARS - Servizi di Cancellazione e Riutilizzo ap-
parecchiature elettroniche), Recycling (Servizi di smaltimento e recupero apparecchiature elettroniche), re-
cupero delle batterie esauste e raccolta cartucce usate e toner.
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ECODOM
Corso Italia, 39 - 21047 Saronno (VA)
Tel 02.92274600 - Fax 02.92274601
info@ecodom.it - www.ecodom.it

Ecodom - Consorzio Italiano Recupero e Riciclaggio Elettrodomestici -
è il Consorzio volontario privato, senza fini di lucro, costituito nel novembre 2004 dai principali Produttori nel
mercato italiano dei grandi elettrodomestici, delle cappe e degli scalda-acqua. Con 37 aziende consorziate e
una quota pari al 65% del mercato dei grandi elettrodomestici, Ecodom gestisce circa il 40%, in termini di
peso, di tutti i RAEE raccolti ogni anno in Italia. Il Consorzio ha come obiettivo fondamentale quello di evitare
la dispersione di sostanze inquinanti nell’ambiente (emissioni ozono lesive di clorofluorocarburi, CFC e HCFC)
e massimizzare il recupero dei materiali da reinserire nel ciclo produttivo.

ECOELIT
Viale Misurata, 32 - 20146 Milano
Tel 02.4236863 - Fax 02.4895275
ecoelit@ecoelit.it - www.ecoelit.it

Ecoelit, Consorzio Nazionale Volontario Accumulatori ed Elettroutensili
fondato nel 1996, è un consorzio senza fini di lucro a carattere volontario che raccoglie alcune aziende in-
ternazionali del comparto degli elettroutensili. Ecoelit opera per il recupero dei RAEE sia domestici che pro-
fessionali e delle batterie ricaricabili non piombose. Gli obiettivi:
- Recuperare le componenti plastiche, metalliche, ferrose delle AEE (elettroutensili, computer ecc.) giunti
al termine del loro ciclo di vita.

- Riconvertire i metalli pesanti delle batterie esauste, per poterli poi riciclare e riutilizzare.
Ecoelit svolge attività no profit, volte solo al raggiungimento degli obiettivi di tutela ambientale che stanno
alla base della fondazione del Consorzio stesso.

ECOEM
Via Irno Loc Tardone, Snc - 84098 Pontecagnano (SA)
Tel 02.45076135 - Fax 02.45550206
info@ecoem.it - www.ecoem.it

Il Consorzio ECOEM è il Sistema Collettivo per la gestione dei Raee
domestici e professionali, fondato nel Gennaio 2008, da un gruppo di Aziende operanti nel settore del-
l'elettronica di consumo. Il Consorzio ECOEM ha sede legale in Pontecagnano Faiano (SA) e sede ammini-
strativa in Milano, in modo da poter offrire una puntuale presenza a tutti i suoi aderenti e Clienti. Grazie al
Know-How dei propri Soci, ECOEM opera in tutte le categorie dei Raee disposti dalla normativa europea,
offrendo servizi di logistica, trasporto e dismissione dei Raee nonché servizi di bonifica ambientale ad essi
connessi, garantendo i più alti standard di servizio. Dispone di un Ufficio Marketing in continuo contatto con
gli Enti preposti per promuovere la cultura del riciclo e della salvaguardia dell'ambiente.

ECOLAMP
Via Traiano, 7 - 20149 Milano
Tel 02.37052936/7 - Fax 02.37052935
ecolamp@ecolamp.it - www.ecolamp.it

Il Consorzio Ecolamp per il recupero e lo smaltimento di apparecchia-
ture di illuminazione, sorgenti luminose e apparecchi, è stato costituito nell’ottobre 2004 per volontà delle
principali aziende del settore illuminotecnico ed attualmente conta oltre 140 aziende associate, accomu-
nate dalla ferma volontà di salvaguardare l'ambiente e di cercare soluzioni tecnologicamente innovative,
economicamente sostenibili ed operativamente efficaci per la gestione di un corretto sistema di raccolta e
smaltimento dei rifiuti di apparecchiature di illuminazione. Il Consorzio, che non ha scopi di lucro, offre un
servizio per la gestione completa di tutte le fasi connesse al ritiro, trasporto e trattamento delle apparec-
chiature di illuminazione a fine vita su basi eque, trasparenti e non discriminatorie, in una logica di ottimiz-
zazione dei costi e di rispetto per l'ambiente.
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ECOLIGHT
Via Monte Rosa, 96 - 20149 Milano
Tel 02.33600732 - Fax 023315870
segreteria@ecolightitaly.it - www.ecoligth.it

Costituito nel 2004, il Consorzio ECOLIGHT è oggi uno dei maggiori Si-
stemi Colletivi per la gestione dei RAEE e delle Pile e Batterie, in rappresentanza di oltre 1000 aziende con-
sorziate. È l'unico consorzio in cui è rappresentata l'intera filiera di settore poiché vi fanno parte aziende
produttrici, importatori e i più importanti gruppi della Grande Distribuzione Organizzata. ECOLIGHT assicura
la gestione e lo smaltimento dei RAEE con competenza, impegno e trasparenza, nel pieno rispetto per l'am-
biente, in una logica di sviluppo sostenibile. Particolare attenzione viene costantemente dedicata a massi-
mizzare l'efficienza delle procedure, minimizzando l'impatto economico sul consumatore finale. Ecolight è
il primo Sistema Collettivo ad aver ottenuto le certificazioni di qualità: ISO 9001 e ISO 14001.

ECOPED
Via Gattamelata, 34 - 20149 Milano
Tel 02.34532149 - Fax 02.34533045
info@ecoped.org - www.ecoped.org

Ecoped, Consorzio nazionale riciclo piccoli elettrodomestici, nasce nel
gennaio 2006, senza scopo di lucro, nell'ambito dell'Associazione Ceced Italia, federata ANIE, aderente a
CONFINDUSTRIA, ed è forte dell'esperienza delle maggiori aziende italiane produttrici di piccoli elettrodo-
mestici. La gestione del Consorzio si fonda su logiche di tipo industriale e imprenditoriale: contenimento dei
costi, ottimizzazione della logistica e selezione accurata dei fornitori. Ecoped ad oggi conta più di 500 soci,
attenti ai valori ambientali, sempre attivi e puntuali nel rispetto delle nuove normative. L'obiettivo princi-
pale: essere un esempio reale di coesione tra riduzione dei costi e salvaguardia dell’ambiente, garantendo
una continua “Ricerca Accurata di Ecologia ed Efficienza”. I costi di Ecoped sono ottimizzati anche grazie
alla condivisione della struttura operativa con il Consorzio Ridomus. Dal 2009 Ecoped gestisce anche la rac-
colta, il trattamento e il riciclo di pile e accumulatori.

ECORIT
Via M. Viganò de'Vizzi, 93/95 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)
Tel 02.6146401 - Fax 02.61291490
info@ecorit.it - www.ecorit.it

Consorzio EcoR’it, organizzazione totalmente senza scopo di lucro
nata dallo sviluppo del Progetto Pilota di sperimentazione sul campo realizzato da un gruppo qualificato
di Vendor dell’IT, è un sistema collettivo integrato per la raccolta e il trattamento dei RAEE sia professio-
nali sia domestici, di tutti i raggruppamenti. Successivamente all’entrata in vigore del D.Lgs. 188/2008
EcoR’it, si candida alla gestione della raccolta, trattamento, riciclo e smaltimento di pile ed accumulatori
dei propri Soci e non solo. Nel rispetto delle specificità di ogni filiera, EcoR'it è la soluzione unica per tutti
i “produttori” di AEE e di pile e accumulatori: un solo interlocutore per garantire massima trasparenza e
il costante necessario aggiornamento tecnico legale. EcoR'it conta attualmente oltre 600 Soci.

ECOSOL
Via Monte Rosa 96 - 20149 Milano
Tel 02.39198600 - Fax 02.700512679
segreteria@consorzioecosol.it - www.consorzioecosol.it

EcoSOL è un consorzio di produttori di apparecchiature elettriche
ed elettroniche per la gestione dei RAEE domestici e professionali di tutte le categorie, secondo quanto
previsto dal D.Lgs. 151/2005, e delle pile/accumulatori secondo il D.Lgs. 188/2008.
Così come era stato fondatore del Centro di Coordinamento per i RAEE, EcoSOL è fra i consorzi fon-
datori del Centro di Coordinamento per le pile e accumulatori.
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ERP
Viale Assunta, 101 - 20063 Cernusco sul Naviglio (MI)
Tel 02.92147479 - Fax 02.92147917
italy@erp-recycling.org - www.erp-recycling.it

ERP è l’unico sistema collettivo pan-Europeo per la gestione dei RAEE
domestici e professionali e dei rifiuti di pile e accumulatori. Fondata nel 2002 da Braun-Gillette, Electrolux, HP
e Sony, ERP oggi conta circa 1300 produttori aderenti ed ha raccolto e trattato oltre 500.000 tonnellate di RAEE
nel 2008. ERP opera direttamente in 11 paesi, Italia inclusa, garantendo ai produttori tutti i vantaggi offerti da
una gestione multinazionale e multi-filiera. ERP fa leva sulla combinazione più efficace di capacità tecniche-
commerciali proprie e di risorse operative in outsourcing dai più importanti specialisti del mercato Europeo.

RAECYCLE
Via A. Moro, 10 - 25124 Brescia
Tel 02.47950790 - Fax 02.45503700
info@raecycle.it - www.raecycle.it

RAEcycle è un Sistema Collettivo di gestione dei RAEE, delle Pile e degli
Accumulatori, costituito in forma di Società Consortile per Azioni (S.C.p.A.) senza fini di lucro. RAEcycle è
l'unica Società Consortile operante sull'intero territorio nazionale in grado di offrire una gestione diretta ed
integrata di ogni tipologia di RAEE e delle PA, dal domestico (B2C) al professionale (B2B), offrendo un sem-
plice e trasparente contratto di servizi basato sul modello "pay per use". RAEcycle si pone come punto di ri-
ferimento per gli aderenti al Sistema Collettivo (soggetti convenzionati), garantendo una gestione integrata
dei RAEE efficiente ed efficace, con l’obiettivo del raggiungimento della massima percentuale possibile di
riciclaggio di materia prima.

REMEDIA
Corso Sempione, 41 - 20145 Milano
Tel 02.34594611 - Fax 02.34594626
info@consorzioremedia.it - www.consorzioremedia.it

ReMedia nasce nel 2005 ed oggi rappresenta il principale Sistema Col-
lettivo multi-settore per la gestione eco-sostenibile di tutte le tipologie di RAEE.
Con oltre 1000 soci, per quota di mercato e struttura, oggi ReMedia è un punto di riferimento nella gestione
dei RAEE, in grado di garantire non solo il corretto adempimento degli obblighi di legge, ma anche l’otti-
mizzazione delle risorse economiche e standard di eccellenza di tutela ambientale nel riciclo delle apparec-
chiature a fine vita, domestiche e professionali. ReMedia è membro del WEEE FORUM, l’associazione dei
più importanti Sistemi Collettivi no-profit dell’Unione Europea, e si avvale del patrocinio delle più importanti
Associazioni e Federazioni di settore. Tutte le attività di Consorzio ReMedia sono senza scopo di lucro, un’ul-
teriore garanzia di trasparenza e serietà nei confronti dei propri consorziati, partner e consumatori.

RIDOMUS
Via Gattamelata, 34 - 20149 Milano
Tel 02.34532149 – Fax 02.34533045
info@ridomus.org - www.ridomus.org

Ridomus, Consorzio riciclo condizionatori per uso domestico, nasce nel
gennaio 2006, senza scopo di lucro, nell'ambito dell'Associazione Ceced Italia, federata ANIE, ed è forte del-
l'esperienza delle maggiori aziende italiane produttrici di macchine per il condizionamento e la deumidificazione
per uso domestico. La gestione del Consorzio si fonda su logiche di tipo industriale e imprenditoriale: con-
tenimento dei costi, ottimizzazione della logistica e selezione accurata dei fornitori. Ridomus ad oggi conta
più di 60 soci, attenti ai valori ambientali, sempre attivi e puntuali nel rispetto delle nuove normative. L'obiet-
tivo principale: essere un esempio reale di coesione tra riduzione dei costi e salvaguardia dell’ambiente, ga-
rantendo una continua “Ricerca Accurata di Ecologia ed Efficienza”.
I costi di Ridomus sono ottimizzati anche grazie alla condivisione della struttura operativa con il Consorzio Eco-
ped. Dal 2009 Ridomus gestisce anche la raccolta, il trattamento e il riciclo di pile e accumulatori.
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Accordo con i Recuperatori per la qualificazione delle
aziende di trattamento dei RAEE
Con l’obiettivo di assicurare adeguati ed omogenei livelli di trattamento e standard comuni di qualità delle

aziende che operano nel settore del trattamento dei rifiuti RAEE, il CdC
RAEE e le principali associazioni italiane dei Recuperatori (AssoRaee,
Assofermet, Ancoraee, Cna, Assoqualit ed Uno.Raee), secondo
quanto previsto dal Decreto 185/07, hanno sottoscritto un fondamen-
tale accordo relativo al trattamento dei RAEE e alla qualificazione delle
aziende di recupero dei RAEE.

L’accordo stabilisce che le aziende che intendono operare nel set-
tore del trattamento dei rifiuti RAEE debbano ottenere l’accredita-
mento presso il CdC RAEE. È quindi necessario svolgere, un audit
specifico sui processi industriali che le aziende dovranno attuare.
Questi processi saranno oggetti di una verifica da parte di certifica-

tori terzi selezionati e convenzionati dal CdC RAEE (DNV, Dasa Rägister, IMQ, RINA, SGS e TÜV).

L’audit si basa su una check list stilata dal CdC RAEE, in collaborazione con gli Enti di Certificazione e
le Associazioni dei Trattatori. La lista definisce 207 requisiti su cui le aziende saranno verificate e quelli
che dovranno rispettare per essere accreditate presso il CdC RAEE.

I Requisiti sono catalogati secondo due classi:
a. Requisiti bloccanti. Sono prerogative fondamentali per il superamento di una visita di audit e de-

vono essere interamente soddisfatte per tutti i raggruppamenti e le fasi di processo per cui si
vuole conseguire l’accreditamento (in totale 61
quesiti su 207).

b. Requisiti non bloccanti. Sono caratteristiche-con-
dizioni importanti: l’azienda deve soddisfarne al-
meno il 70% del totale indicato per ogni
raggruppamento e per ogni fase del processo per
cui si vuole conseguire l’accreditamento.

A partire dal 1 Marzo 2009 le Aziende avranno 6 mesi
per conseguire l’accreditamento al CdC RAEE e per
poter operare per conto dei singoli Sistemi Collettivi.
Il CdC RAEE ha previsto in seguito una politica di con-
trolli che assicurerà il mantenimento dell’accredita-
mento.

Tutte le aziende
della filiera dei RAEE
dovranno dimostrare

di possedere adeguati
standard ambientali

e di qualità
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Accordo ANCI e CdC RAEE

L’Accordo più importante che ha decretato definitivamente la piena ope-
ratività del sistema multiconsortile, è stato siglato il 18 luglio 2008 da
ANCI e il CdC RAEE.
L’Accordo di Programma, previsto dal DM 185/2007, si è raggiunto dopo
ben 6 mesi di trattative, che hanno consentito un ampio confronto tra le
parti presenti e una chiara distinzione delle attività da svolgere e delle re-
sponsabilità di ciascun attore coinvolto nel processo.

Il 2008 è stato, quindi, un periodo di transizione in cui i Comuni hanno
gestito in proprio, per gran parte dell’anno, i rifiuti RAEE. Dato che la com-
petenza di gestione dei rifiuti era a carico dei produttori dal 1° gennaio
2008, è stato previsto di farsi carico degli oneri gestionali riconoscendo,
ai Comuni iscritti al CdC RAEE entro il 31 luglio 2008, il “Corrispettivo
2008” sulla base delle quantità dei RAEE effettivamente gestite da gen-
naio al primo ritiro da parte dei Sistemi Collettivi.

Dettagliatamente, sono state previste le condizioni di resa del servizio e
gli aspetti economici sia del periodo 2007/2008, sia quelli riguardanti il
periodo successivo all’inizio della normale attività.

Si possono così riassumere le cifre che emergono dall’Accordo di Pro-
gramma:

• Per il periodo 2007 - dal 01/09/2007 al 31/12/2007: 10 milioni di Euro stanziati dai Produttori che
comprendono una somma per rimborsare forfettariamente i Comuni per l’attività svolta, e un’al-
tra somma per un bando che ha come obiettivo il finanziamento per la realizzazione di nuove isole
ecologiche;

• Per il periodo 2008 fino all’inizio della normale attività prevista dall’Accordo: circa 18.5 milioni di
euro erogati dai Sistemi Collettivi, tramite il CdC Raee, in due tranche tra il mese di luglio e il mese
di settembre 2009 corrispondenti a 300 € per ogni tonnellata di RAEE (320 €/ton per le isole mi-

nori) raccolta ed avviata a trattamento dai comuni o dalle società
di gestione di raccolta rifiuti.

In aggiunta, l’Accordo di Programma prevede un “premio di effi-
cienza”. Tale premio viene riconosciuto a quei Comuni/Sotto-
scrittori che, gestendo consistenti bacini di popolazione, si
dimostrano capaci di raggiungere una “soglia minima di buona
operatività” (espressa in tonnellate/ritiro) la cui entità è determi-
nata dallo stesso Accordo.

Nel 2008 per i premi di efficienza è stata erogata la somma di 1
Milione di Euro per premiare le isole ecologiche che hanno rag-

giunto la soglia minima di buona operatività che è definita all’interno dell’Accordo ANCI - CdC RAEE ed
è differenziata in base alla tipologia di comune ed alla densità di popolazione. I premi di efficienza pos-
sono variare da 25 a 50 euro per ogni tonnellata di RAEE ritirata ed incrementarsi in futuro per l’accesso
della distribuzione.

Grazie all’accordo con
ANCI, la gestione dei RAEE

è definitivamente
una responsabilità

dei produttori e non più
degli enti locali
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Dati 2008: fotografia di un sistema in crescita

Le pagine di seguito saranno dedicate a dati, riportati nelle tabelle e grafici, per mostrare, per quanto
riguarda i risultati complessivi, l’andamento del sistema RAEE a livello nazionale e la sua crescita nel-
l’anno di avvio. Inoltre verrà presentata una fotografia dettagliata del livello regionale e delle diverse
componenti del circuito RAEE.

RITIRO PRESSO I CENTRI DI RACCOLTA

GRAFICO 4 TOTALE RITIRI EFFETTUATI PRESSO I CENTRI DI RACCOLTA - ANNO 2008

TABELLA 5

Il Grafico 4 evidenzia il numero complessivo dei Ritiri effettuati a livello nazionale presso i Centri di
Raccolta mentre la tabella 5 mette in relazione i ritiri complessivi con quelli effettuati in ogni singolo
mese. Oltre al trend di crescita notevolmente positivo, è importante notare che fino a giugno i ritiri ef-
fettuati sono stati circa 6500 mentre nella seconda parte dell’anno il totale raggiunto è stato circa 5 volte
maggiore. Si tratta, infatti, della fase di start up in cui i Comuni si sono adeguati alle nuove direttive del-
l’Accordo tra ANCI e CdC RAEE e la “macchina” ha preso a girare acquisendo piena operatività.
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I RISULTATI DI RACCOLTA A LIVELLO NAZIONALE

GRAFICO 6 RACCOLTA MENSILE RAEE 2008 IN KG

TABELLA 7

mese Totale kg RAEE raccolti
gennaio 20.620

febbraio 347.512

marzo 1.028.728

aprile 2.613.225

maggio 3.893.165

giugno 4.656.998

luglio 6.700.590

agosto 6.552.118

settembre 8.914.430

ottobre 11.047.455

novembre 10.181.316

dicembre 9.757.258

Totale complessivo 65.713.414

Nel Grafico 6 si può notare l’aumento progressivo dei quantitativi di RAEE raccolti dal sistema multi-
consortile. Emerge dalla tabella 7 che nel corso dell’anno considerato di transizione, il 2008, sono stati
raccolti 65.713.414 kg di RAEE, e nel solo mese di ottobre ben 11.047.455 kg di RAEE. La curva rap-
presenta fedelmente il corso della vita del sistema. Si passa dai 20.620 kg di gennaio ai 6.700.590 di
luglio, mese in cui è stato firmato l’accordo ANCI/CdC RAEE, all’ultima fase dell’anno in cui il sistema
è cresciuto ad un ritmo sostenuto, nonostante una leggera flessione di novembre e dicembre dovuta
a un minor numero di giornate operative a causa delle festività.
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LA RACCOLTA SU BASE REGIONALE

GRAFICO 8 RIEPILOGO REGIONALE RACCOLTA RAEE 2008 IN KG

TABELLA 9

Regione Totale kg RAEE raccolti
LOMBARDIA 16.629.070

VENETO 9.374.286

PIEMONTE 7.744.840

TOSCANA 4.791.410

EMILIA - ROMAGNA 4.333.268

LAZIO 3.107.261

FRIULI VENEZIA GIULIA 2.986.556

TRENTINO ALTO ADIGE 2.920.063

SARDEGNA 2.552.116

MARCHE 2.425.782

UMBRIA 2.199.653

CAMPANIA 2.073.444

PUGLIA 1.107.823

LIGURIA 918.776

CALABRIA 714.908

ABRUZZI 682.396

SICILIA 629.060

BASILICATA 210.104

VALLE D'AOSTA 184.585

MOLISE 128.013

Il grafico 8 e la tabella 9 presentano i quantitativi di RAEE raccolti nelle singole regioni italiane. Sul podio
troviamo 3 regioni del nord Italia: alla Lombardia spetta il gradino più alto con 16.629.070 kg di RAEE
raccolti. Di seguito la regione Veneto ha raccolto nel 2008, 9.374.286 kg superando il Piemonte di
1.629.446 kg. La regione in coda è il Molise con 128.013 kg di RAEE raccolti.
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I CENTRI DI RACCOLTA

GRAFICO 10 NUMERO COMPLESSIVO CENTRI DI RACCOLTA SERVITI

TABELLA 11

mese Nuovi Centri di Raccolta Numero complessivo
serviti ogni mese Centri di Raccolta serviti

gennaio 22 22

febbraio 309 331

marzo 438 769

aprile 293 1062

maggio 207 1269

giugno 154 1423

luglio 134 1557

agosto 376 1933

settembre 419 2352

ottobre 216 2568

novembre 106 2674

dicembre 111 2785

Il grafico 10 presenta il numero complessivo di Centri di Raccolta iscritti al portale del CdC RAEE, pre-
requisito essenziale per l’avvio del servizio di ritiro e trattamento da parte dei Sistemi Collettivi. La ta-
bella 11 indica anche i nuovi centri di raccolta serviti ogni mese. È evidente che, a parte una partenza
virtuosa e un forte incremento nei mesi di agosto (+376) e settembre (+419), l’iscrizione dei Centri di
Raccolta è avvenuta con regolarità nel corso dell’anno, grazie anche alle comunicazioni in merito indi-
rizzate ai comuni da parte CdC RAEE.
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LA DIFFUSIONE DEI CENTRI DI RACCOLTA E LA POPOLAZIONE SERVITA

TABELLA 12

Comuni Popolazione Popolazione Numero centri % popolazione
conferenti Conferenze Ttoale di raccolta servita

Totale italia 4.980 44.847.916 59.131.287 2.785 75,8%

Valle d’Aosta 9 0,18% 48.733 0,11% 124.812 0,21% 9 39,0%
Piemonte 944 18,96% 3.909.601 8,72% 4.352.828 7,36% 236 89,8%
Lombardia 1.221 24,52% 8.735.501 19,48% 9.545.441 16,14% 711 91,5%
Liguria 121 2,43% 1.413.500 3,15% 1.607.878 2,72% 46 87,9%
Veneto 494 9,92% 4.489.326 10,01% 4.773.554 8,07% 414 94,0%
Trentino Alto Adige 299 6,00% 880.703 1,96% 994.703 1,68% 175 88,5%
Friuli Venezia Giulia 177 3,55% 1.036.312 2,31% 1.212.602 2,05% 187 85,5%
Emilia Romagna 327 6,57% 4.203.663 9,37% 4.223.264 7,14% 352 99,5%
Totale Nord 3.592 72,13% 24.717.339 55,11% 26.835.082 45,38% 2.130 92,1%

Toscana 183 3,67% 2.972.551 6,63% 3.638.211 6,15% 91 81,7%
Umbria 61 1,22% 793.803 1,77% 872.967 1,48% 62 90,9%
Marche 150 3,01% 1.232.276 2,75% 1.536.098 2,60% 61 80,2%
Abruzzo 102 2,05% 668.663 1,49% 1.309.797 2,22% 13 51,1%
Lazio 137 2,75% 4.357.919 9,72% 5.493.308 9,29% 81 79,3%
Totale Centro 633 12,71% 10.025.212 22,35% 12.850.381 21,73% 308 78,0%

Campania 166 3,33% 3.211.627 7,16% 5.790.187 9,79% 113 55,5%
Molise 20 0,40% 106.074 0,24% 320.074 0,54% 14 33,1%
Basilicata 50 1,00% 363.864 0,81% 591.338 1,00% 22 61,5%
Puglia 142 2,85% 3.026.389 6,75% 4.069.869 6,88% 77 74,4%
Calabria 172 3,45% 1.133.713 2,53% 1.998.052 3,38% 33 56,7%
Sicilia 78 1,57% 1.288.172 2,87% 5.016.861 8,48% 28 25,7%
Sardegna 127 2,55% 975.526 2,18% 1.659.443 2,81% 60 58,8%
Totale Sud e Isole 755 15,16% 10.105.365 22,53% 19.445.824 32,89% 347 52,0%

Se il dato riferito all’Italia nel 2008 risulta incoraggiante, la situazione riferita alla distribuzione territo-
riale (raffigurata nella tabella 12) evidenzia l’esistenza di un’Italia a tre velocità. Le regioni del centro-
nord si attestano su percentuali piuttosto alte. Il dato medio, considerando tutto il nord Italia, è di
92,1%, in termini di popolazione servita.
Si arrivano a toccare punte del 99,5% in Emilia Romagna, del 94,0% nella regione del Veneto e del
91,5% in Lombardia.

Nel centro Italia, invece, la percentuale della popolazione servita in media è intorno al 78%. Da se-
gnalare esempi positivi come il 90,9% dell’Umbria e il 81,7% della regione Toscana.

La situazione è notevolmente più difficile al sud e nelle isole. I motivi di tale ritardo sono imputabili
anche a una maggiore difficoltà di accesso al nuovo Sistema RAEE, dovuto principalmente alla man-
canza strutturale di Centri di Raccolta.
La popolazione servita dal sistema RAEE si attesta intorno al 52%. Dati positivi si registrano in Basili-
cata, dove il 61,5% della popolazione viene servita dal sistema RAEE e in Puglia con il 74,4%. Resta
indietro la Sicilia, con una percentuale molto bassa, il 25,7%.

In generale, facendo una media nazionale, risulta che il 75,8% della popolazione italiana viene attual-
mente servita dal sistema multiconsortile RAEE.



RIPARTIZIONE DEI RAEE TRA I 5 RAGGRUPPAMENTI NEL 2008

GRAFICO 13 RIPARTIZIONE DEI RAEE TRA I 5 RAGGRUPAMENTI - ANNO 2008

TABELLA 14

Raggruppamento % Peso in kg
R1 - Apparecchiature refrigeranti 36,58% 24.039.185

R2 - Grandi bianchi 20,60% 13.535.713

R3 - TV e Monitor 27,48% 18.058.486

R4 - PED CE ICT Apparecchi di Illuminanti e altro 15,02% 9.868.642

R5 - Sorgenti Luminose 0,32% 211.388

65.713.414

GRAFICO 15 RIEPILOGO REGIONALE RACCOLTA RAEE 2008, IN KG (per il Raggruppamento R5 il dato è in kg x 10)

La figura 13 riguarda il mix in peso dei 5 raggruppamenti di RAEE. Questi raggruppamenti sono indi-
cati nell’Allegato 1 del DM 185/2007. Trattandosi di dati riferiti ai kg dei RAEE raccolti, questi risentono,
ovviamente, della tipologia e del peso delle singole apparecchiature incluse nel Raggruppamento.

Anche in relazione ai singoli raggruppamenti, a livello regionale, è palese la migliore operatività, in ter-
mini percentuali, del nord Italia rispetto al centro e al sud e isole così come riportato nel grafico 15.
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I benefici ambientali che derivano dalla corretta
gestione dei RAEE

Il CdC RAEE ha elaborato una serie di dati relativi alla raccolta dei RAEE che evidenziano i benefici am-
bientali che derivano dal corretto trattamento dei rifiuti.

Il sistema multi-consortile, infatti, ha messo in moto, con i Sistemi Collettivi e gli altri soggetti che col-
laborano, una gestione corretta e sostenibile di più di 65.700.000 kg di rifiuti di apparecchiature elet-

triche ed elettroniche, con un risparmio energetico attestato intorno
alle 28.500 Tep (Tonnellate equivalenti di petrolio) e una riduzione di
540.000 Tonnellate di CO2.

Considerando che 1 Tep è equivalente a 11,630 MWh, le 28.500 Tep
equivalgono a un risparmio energetico di 331.455 MWh. Volendo
esprimere questa quantità con un esempio, si tratta dell’energia elet-
trica necessaria ai consumi annui delle famiglie di una città di circa
100.000 abitanti.

Per capire, invece, il contributo dei RAEE nella riduzione delle emis-
sioni di CO2, si può prendere come parametro una qualunque auto-
vettura che, mediamente, immette in atmosfera 185 g/km di CO2.

Le emissioni evitate grazie al sistema di Gestione dei RAEE equivale a quelle prodotte da circa 100.000
auto che percorrono in un anno 30.000 km ciascuna.

Risparmi energetici
pari ai consumi elettrici

di una città di 100.000
abitanti e riduzione
di CO2 equivalente

alle emissioni
di 100.000 auto
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Prospettive del Sistema RAEE in Italia

L’anno 2009 si è aperto con l’attestazione sul dato di raccolta su quello re-
gistrato nei mesi conclusivi del 2008.

La prospettiva, se non intervenissero auspicabili elementi di novità nel
corso dell’anno, è di raggiungere una raccolta di circa 150.000 tonnellate
di RAEE. Questa quantità si auspica possa essere incrementata dall’avvio
del ritiro “uno contro uno” da parte della distribuzione. Questa previsione
contenuta nel D.lgs. 151/05, attualmente sospesa in attesa dell’uscita di
un decreto di semplificazioni amministrative per i soggetti interessati, co-
stituirà un elemento cardine del sistema per raggiungere tassi di raccolta
via via maggiori ed in linea con le nazioni virtuose europee.
Con la prospettiva di attivazione di questo canale di conferimento il si-
stema, nella sua interezza, si potrà presumere avviato verso una crescita
continua negli anni a venire per il concomitante fattore di consapevolezza
e conoscenza che la diffusione della raccolta porterà nei cittadini.

Resta da valutare quali possano essere gli sviluppi della raccolta nelle aree
del paese che attualmente risultano in ritardo rispetto alla media e che de-
nunciano dei ritardi strutturali. L’attivazione del processo di finanziamento
compreso nel bando ANCI di recente pubblicazione e diretto ad aiutare lo
sviluppo di progetti finalizzati alla creazione di isole ecologiche è un primo
passo che potrà aiutare l’incremento di raccolta.

Anche se i RAEE rappresentano solamente una porzione di rifiuti
che rientrano nella raccolta differenziata il loro sistema di gestione
multiconsortile si sta imponendo come una componente assai di-
namica del panorama dei rifiuti.

Un altro fronte che il Sistema RAEE ritiene possa costituire un
elemento portante dello sviluppo futuro della filiera è la crescita
qualitativa del trattamento.
Questo settore di nicchia con l’incremento dei volumi attesi sarà
in grado di mettere in campo tecnologie e risorse per intrapren-

dere una strada di continuo miglioramento che porterà migliori performance sia sul piano delle quan-
tità di materiali reimpiegabili provenienti dal riciclo, sia da un miglioramento della qualità dei materiali
stessi con un progressivo apprezzamento sul mercato delle materie prime seconde.

Nei prossimi anni
i quantitativi di Rifiuti

gestiti correttamente sono
destinati a crescere fino
ad attestarsi sulle medie

europee
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Conclusioni

Il 2008, anno di avvio del sistema multiconsortile di gestione dei RAEE, è stato un anno denso di attività.

Il CdC RAEE ed i Sistemi Collettivi ad esso associati hanno profuso grandi energie per portare a com-
pimento un’attività che ha preso avvio fin dal 2006, anno previsto per la partenza del sistema. Sono tra-
scorsi molti mesi di grande impegno per sviluppare l’impianto delle regole che hanno consentito l’avvio
dell’operatività, la definizione degli strumenti che hanno permesso l’attivazione dei servizi e la creazione
delle strutture necessarie per supportare l’erogazione dei servizi.

Il CdC RAEE ha, a poco a poco, preso una sua fisionomia formandosi una identità che dovrà consoli-
darsi ed evolvere nel corso degli anni futuri.
Il CdC RAEE si appresta ad affrontare un periodo che sarà costituito da nuovi ambiti di sviluppo e dal
consolidamento del grande lavoro svolto.

A loro volta i Sistemi Collettivi hanno dato avvio nel corso dell’anno all’operatività di ritiro ed avvio al
corretto trattamento; queste attività hanno, per molti, radici nelle operazioni attivate nel corso del 2007
e già oggi registrano delle rivisitazioni per meglio adattarsi alle esigenze di un mercato che ha visto
enormi cambiamenti sia nell’impostazione dei lavori che nell’erogazione dei servizi.

È giusto constatare che siamo solo all’avvio di un sistema di gestione che innova con il concetto di mul-
ticonsortilità e che dà fin da ora garanzia di poter raggiungere dei risultati di eccellenza.
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